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ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue il giorno venti del me se di

aprile, in Ro ma, Via dei Cestari n. 34. 

Avanti a me Dottor ROBERTO SARACINO, Notaio in An zio

con studio in Via XX Settembre n. 17, iscritto presso

il Colle gio Notarile dei distretti riuniti di Roma,

Velletri e Civi tavecchia, alla presenza delle testimo-

ni:

- Simonetta Manzione, nata a Roma il giorno 13

mag gio 1962, domiciliata in Roma, Via dei Ce stari

n. 34;

- Carolina Nocente, nata a Roma il 28 dicembre

1966, domiciliata in Roma, Via dei Cestari n.34

sono presenti i signori:

- EDOARDO JUNIOR SYLOS LABINI, nato a Pomezia (RM) il 4

di cembre 1971, residente a Basiglio, Via Manzoni. re-

sidenza Olmi n.251 co dice fi scale SYL DDJ 71T04 G811W,

il quale in ter viene al pre sente atto sia in proprio sia

quale Presi dente e legale rappresentante della  as-

sociazione di diritto ita liano denominata "ASSOCIAZIONE

CUL TU RAI DEN TI TA'" con se de in Roma, Via Ripetta n.151 ,

co dice fi scale 97513250585, in vir tù dei pote ri lui

spet tanti per leg ge, statuto e de li bera del l'as semblea

del 19 apri le 2022;

- FILIPPO FRONTONI, nato a Roma (RM) il 9 marzo 1970,

resi dente a Roma (RM), Via Campodimele n. 45, codice

fisca le FRN FPP 70C09 H501G,cittadino italiano;

- GIULIO MONZIANI, nato a Milano (MI) il 30 gen naio

1954, residente a Celle Ligu re (SV), Via Co sta n. 2/2,

codice fi sca le MNZ GLI 54A30 F205N,cittadino italiano.

Detti comparenti della cui iden ti tà per so na le io no taio

sono certo, mi chie dono di rice vere il pre sente atto e,

a tal fi ne, dichiarano quanto se gue:

ART. 1 - Costituzione della Fondazione e approva zione

dello Statuto

E' costituita, dall'associazione "ASSOCIA ZIONE CULTU-

RAIDEN TITA'" - in qualità di partecipante fondatore

promotore - e dai signori GIULIO MONZIA NI e FILIPPO

FRONTONI - in qualità di partecipanti so stenitori - ai

sen si del d.lgs. 3 lu glio 2017 n. 117 (d'o ra in nanzi il

"CTS"), la Fon dazio ne de no mi nata "Fon da zione CIT TA'

IDENTITA RIE - ETS" (d'o ra in nanzi, la "Fon da zione"). 

La Fondazione è disciplinata, oltre che dal CTS, dal

Codice Civile e da ogni altra applicabile nor mativa, di

natura pri maria o secondaria (d'ora in nanzi, la "Norma-

tiva Applicabi le"), dallo statu to (d'ora innanzi, lo

"Statuto") contenuto nel docu mento che si allega al

presente atto con la lette ra "A", omessane la lettura

.
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per avermene i compa renti espressa mente dispensato.

ART. 2 - Sede

La Fondazione ha sede in Pomezia (RM), at tual mente in

Via Roma n. 19.

ART. 3 - Scopo, oggetto 

La Fondazione non ha fini di lucro neppure in di retto e

si propone di svolgere attività di utilità sociale.

In particolare, la Fondazione promuove e per segue

esclusiva mente finalità civiche, cultu rali e di utilità

sociale, nel l'interesse ge nerale e collet tivo, allo

scopo di mantenere e ripristinare un elevato standard

di servizi in favore di tut ta la collettività.

Scopo precipuo e primario della Fondazione è quel lo di

rac contare e valorizzare la storia, l'arte, la cultura,

i sim bo li identitari delle città, dei bor ghi e di ogni

territorio italia no. La Fondazio ne intende costituire

una "rete delle Città Iden tita rie" al fine di recupera-

re e rivalutare le tra di zioni e le peculiarità di ogni

territorio italiano, il made in Italy, e non solo, an-

che con linguaggio contempora neo dando vi ta a nuovi

per corsi culturali attra verso un cir cuito di even ti che

metta al cen tro piazze, strade, musei, monu menti, tea-

tri e tut ti quei luoghi simbolo di ogni Comune o Re-

gione in una programmazione che si fac cia pon te e di-

venti collega mento tra le città e le regio ni italiane e

vo lendo anche, in ternazio nali.

Si propone di svolgere in via esclusiva o princi pale le

at ti vità di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del

D. Lgs.117/2017 e, in particolare:

- l'organizzazione e gestione di attivita' cultu ra li,

arti stiche o ricreative di interesse socia le, incluse

attivi ta', anche editoriali, di  pro mozione  e  diffu-

sione  della  cul tura  e  della  pratica  del volonta-

riato e delle  attivita'  di  interesse  generale  di 

cui  all'art. 5 d.lgs 117/17;

- interventi di tutela e valorizzazione del patri monio

cul turale e del paesaggio, ai sensi del de creto legi-

slativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc cessive modifica-

zioni;

- organizzazione e gestione di attivita' turisti che di

inte resse sociale, culturale o religioso; 

- interventi  e  servizi  finalizzati  alla  sal va-

guardia  e  al miglioramento  delle  condizioni  del-

l'ambiente  e  al l'utilizzazione accorta  e  razionale 

delle   risorse   na turali,   con   esclusione dell'at-

tivita', esercitata abi tualmen te, di  rac colta  e  ri-

ciclaggio dei rifiuti urba ni, speciali e pericolosi 

nonche'  alla  tu tela degli animali e prevenzione del

randagismo, ai sensi della  legge  14 agosto 1991, n.

281.
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Nel perseguimento dei propri scopi, la Fonda zione po-

trà:

a) organizzare, promuovere, produrre, curare, ge stire,

par te cipare ad iniziative sociali e cul tu rali, confe-

renze, con ve gni, congressi, incontri, tavole rotonde,

dibattiti, etc., de dicati alla sto ria, all'arte, alla

cultura e a tutto quan to con cerna il patrimonio stori-

co, artistico, cul tu rale e socia le italiano (ivi inclu-

so, a tito lo esemplifi cativo e non esau stivo: nei set-

tori let terario, ci nematografi co, tea tra le, musicale,

ar tistico, eno-gastro nomico, agro-alimenta re, spor tivo,

della moda e del costume digitale, del dise gno indu-

stria le e in ogni altro settore espressio ne di ec cel-

lenza italiana e di italianità; nonché in tutti i set-

tori tematici che siano di specifi co interesse con ri-

ferimento al vivere sociale del po polo ita liano quali,

a titolo esempli fi cativo e non esau sti vo, la giustizia,

la lega lità, il si stema fisca le, l'educa zione, la fa-

miglia, la sani tà pubbli ca, l'ambiente e l'e nergia, la

salute, la disabi lità, il la voro, l'immigrazione,

etc.);

b) organizzare, promuovere, produrre, curare, ge stire e

par te cipare ad attività sociali, cultu rali ed artisti-

che, nel l'in teresse gene rale, volte alla valorizzazio-

ne, all'appro fon di mento, alla sensibi lizzazione, alla

promo zione ed alla dif fusione del la cultura italia na,

dell'identità na zionale e del l'italianità;

c) organizzare, promuovere, curare, gestire, par te ci-

pare a laboratori e corsi di formazio ne, corsi di ag-

giornamento e ap profondimento, semina ri, scuole di per-

feziona men to, etc., aventi ad oggetto o qua le obiettivo

la valo rizzazione, l'ap profondi mento, la sen si bi liz za-

zione, la promozione e la dif fusione del la cultura

(nella sua accezione più ampia ed in ogni settore) e

dell'i dentità italia na;

d) organizzare, promuovere, produrre, curare, ge stire,

svol gere attività di consulenza arti stica e culturale,

pro durre, pubblicizzare, parte cipare a spettacoli, mo-

stre, fe stival, premi, con corsi, fie re, stagioni con-

certisti che, etc.; pro durre, cura re, promuovere, pub-

blicizzare, svol gere atti vità di consulenza, partecipa-

re a format e pro grammi te le visivi, radiofonici, libri,

stam pe, ca taloghi, do cu menta ri, regi strazione audio o

vi deo-sonore, pro dotti multimediali, atti vità sul web e

sul digita le, etc.; produrre, promuovere, fornire la

propria consulenza nella produzione o pro mozione di

opere ar tistiche, culturali, didat tiche, etc.; il tut-

to, con l'obiet tivo di va loriz zare, appro fondire, sen-

sibilizza re, pro muove re, diffondere e tutelare la cul-

tura ita liana (nella sua ac cezione più ampia ed in ogni
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settore) e l'i dentità del po polo italia no;

e) fungere da centro aggregatore di altre per sone fisi-

che, persone giuridiche, enti, asso ciazioni e fondazio-

ni ac comu nate da interessi simili, analo ghi, affini,

funzionali o comple men tari con quelli propri dell'Asso-

ciazione; in detta prospettiva, fungere eventualmente

da "rete" as sociativa o "con federazione" tra di verse

persone (fisiche e giu ri diche) ed enti accomunati dai

me desimi valo ri;

f) promuovere la salvaguardia dei beni natu rali e del-

l'am biente, la tutela del patrimonio paesaggi stico, at-

traver so attività di studio e ri cerca nei settori del-

l'uso e della gestione delle risorse na turali; lo stu-

dio e lo svolgi mento di campagne in formative e di pro-

getti di educazione in mate ria ambientale attraverso il

monitoraggio, la vigilan za, la prevenzione, la  valuta-

zione del l'impatto ambientale e la va lutazione ambien-

tale strategica;

g) promuovere l'incontro tra cultura e il mon do dello

sport, favorire l'utilizzo dello sport come risorsa

educativa e strumento di sviluppo cultura le dei popoli,

allacciare rap porti con gli organi smi internazionali

dello sport e con le as socia zioni sportive, facili tare

il dialogo Cultura e Sport a livello di Università e di

Centri e or ga nizzazioni spor tivi al fine di incentivare

in con tri tra que sti ambien ti culturali;

h) promuovere, divulgare e produrre tutto ciò che con-

cerne il Made in Italy nei suoi mol te plici set tori e

nel suo svi luppo in Italia e al l'estero;

i) tutto quant'altro sia ritenuto funzionale al, o co-

munque utile per il perseguimento de gli scopi as socia-

tivi. Il tut to, sia in Italia sia al l'E stero.

La Fondazione inoltre può esercitare le se guenti atti-

vità di verse, strumentali e secon darie rispet to alle

attività di in teresse ge nerale ai sensi e nei limiti

previsti dal l'art. 6 del D. Lgs. 117/2017:

a) l'attività diretta ad integrare, in modo perma nente

o se condo contingenti opportunità, la pro pria attività

con quel la di altri enti, asso cia zioni e fondazioni,

promuovendo, ade rendo e fa vo rendo l'as sociazione ad al-

tre or ganizzazioni, as sociazioni e fondazioni;

b) la collaborazione con lo Stato, gli enti locali e

terri toriali, nonché con enti pubbli ci o priva ti, ita-

liani, di nazionalità estera, comuni- tari, transnazio-

nali, o inter naziona li, anche sti pulando con essi appo-

site conven zioni e ricevendo contri buti di qualsiasi

na tura;

c) l'organizzazione, la promozione e la ge stione della

rac colta di fondi e di campagne di raccolta fondi (nel

ri spetto della normati va tempo per tem po vigente):
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- mediante sollecitazione agli aderenti alla Fon dazio-

ne, a terzi o al pubblico, con richie sta di contribu-

zioni, elargi zioni, lasciti, contribu ti, donazioni, li-

beralità, etc., in ogni caso di natu ra non corrispetti-

va;

- mediante sollecitazione agli aderenti, a terzi o al

pub blico, attraverso la cessione o erogazione di beni o

servizi di modico valore;

il tutto a livello organizzato e continuativo o a li-

vello oc casionale; in ogni caso, al fine princi pale di

ottenere le risorse per finan ziare le pro prie attività

e per realizzare gli scopi asso cia tivi;

d) il compimento, in via non prevalente, di tutti gli

atti, attività e operazioni mobilia ri, immobi liari,

commer ciali e finanziarie - purché non in compatibili

con la natura di ente del terzo setto re e purché rea-

lizzate nel ri spetto della normati va tempo per tempo

vigente - che saranno ritenu te dal l'Organo Amministra-

tivo necessarie, utili o co mun que op portune in quanto

strumentali per il rag giungimento dello scopo sociale;

a tito lo esempli ficativo e non esaustivo, la Fondazione

potrà, in via non prevalente e secondaria:

- organizzare, gestire, partecipare, promuo vere at ti-

vità com merciali o comunque produtti ve;

- acquisire beni immobili, anche a seguito di con tratti

di acquisto stipulati da terzi a fa vo re del la Fondazio-

ne;

- compravendere beni mobili (anche registra ti) o immo-

bili; acquisire o trasferire diritti reali su beni mo-

bili o immo bili;

- stipulare ogni più opportuno atto o con tratto, an che

per il finanziamento delle ope ra zioni de li berate (tra

cui, a ti to lo esempli ficati vo e non esaustivo: la com-

pravendita qual sia si titolo di be ni mobili e immobili,

la stipulazione di conven zioni di qualsiasi gene re con

enti pubblici e pri vati, anche trascri vibili in pubbli-

ci regi stri, etc.);

- stipulare convenzioni o comunque accordi di qual siasi

ge ne re per l'affidamento in gestione di pro prie attivi-

tà, ivi in clusa la concessio ne in uso di beni materiali

e immateria li; nonché gesti re e am ministrare beni e di-

ritti (ivi inclu so, a ti tolo esemplificativo, la ge-

stione e lo sfrutta mento di diritti di autore, diritti

di in ventore, diritti d'imma gine, etc.), anche per con-

to o nel l'interesse di terzi; e tutto quant'altro fosse

ritenuto stru mentale per il perse guimento degli scopi

fondanti.

Le attività come meglio indicate sopra sono svolte dal-

la Fon dazione prevalentemente a fa vore di ter zi.

ART. 4 - Durata

.



La Fondazione ha durata indeterminata.

ART.5 - Organi

Sono organi della Fondazione:

-- i comitati di indirizzo Privato ed indirizzo Pubbli-

co;

- il Consiglio di Amministrazione;

- il Presidente;

- il Tesoriere;

- l'Organo di Controllo;

- il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia ob bli-

gatoria per legge o sia facoltativa mente de li berata

dall'As semblea);

- il Comitato scientifico (qualora la sua no mina sia

fa col tativamente effettuata dal presidente);

- il Direttore Scientifico (qualora la sua no mina sia

fa col tativamente effettuata dal presidente).

ART. 6 - Nomina del Consiglio di Amministrazione e rap-

pre sen tanza della Fondazione

Il Fondatore Promotore dichiara che il Consiglio di Am-

mi ni strazione sia composto da tre membri no mina ti nel le

perso ne dei si gnori:

- Edoardo Junior Sylos Labini sopra generalizzato che

accet ta;

- Filippo Frontoni sopra generalizzato che accet ta;

- Giulio Monziani sopra generalizzato che accetta. 

Il Consiglio di Ammini strazione dura in carica per il

pe riodo stabilito dallo statuto.

La rappresentanza della Fondazione è disciplinata dallo

sta tuto.

ART. 7 - Nomina del Presidente e del Vice Presi dente

del Consiglio di Ammini strazione e del Te soriere

Il Fondatore dichiara:

a) di nominare alla carica di Presidente del Con siglio

di Amministrazione:

Edoardo Junior Sylos Labini

b) di nominare alla carica di Vice Presidente del Con-

siglio di Amministrazione:

Giulio Monziani

c) di nominare alla carica di Tesoriere:

Filippo Frontoni

ART. 8 - Nomina dell'Organo di Controllo

Il fondatore dichiara che l'Organo di Con trollo sia

formato da un Controllore Unico, nomi nato nel la persona

del dott. Alessan dro Pog gi D'Ange lo na to a Ro ma il 28

dicembre 1965 c.f. PG G LSN 65 T28 H501 F dotto re commer-

cialista iscrit to al l'Ordi ne dei Dotto ri Commerciali sti

e degli Esper ti Conta bi li di Ro ma al n. AA005072

iscritto ne l regi stro dei Reviso ri lega li dei Conti al

n. 106782, D.M. 25/11/99 G.U. n.100 del 17/12/99.

L'Organo di Controllo dura in carica per il pe rio do
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stabili to dallo statuto.

ART. 9 - Patrimonio iniziale

Il Fondatore dichiara che il patrimonio iniziale della

Fon dazione sia formato con i se guen ti appor ti effettua-

ti come segue:

- assegno bancario n.0946253541-12 tratto in data

odierna su Banca MPS dell'importo di Euro 30.000,00

(trentamila/00) al l'ordine della costi tuenda Fondazio-

ne, non trasferibile dal l'Associa zione Culturaidentità;

- contanti per Euro 100,00 (cento/00) dal signor Filip-

po Frontoni;

- contanti per Euro 100,00 (cento/00) dal signor Giu lio

Mon ziani;

ART. 10 - Durata del primo esercizio

Il primo esercizio della fondazione ter mi na alla data

del 31 (trentuno) dicembre 2022 (duemilaven tidue).

ART. 11 - Devoluzione del patrimonio

La devoluzione del patrimonio della Fondazione, in caso

di sua estinzione o di suo scioglimento, è disciplinata

dallo sta tuto

ART. 12 - Procedura di iscrizione al Registro Uni co Na-

zione del Terzo Settore

Il Fondatore richiede che la Fondazione sia iscritta,

al fi ne del suo riconoscimento ai sensi dell'art. 22,

CTS, nel registro Unico Nazio nale del Terzo Settore e,

al riguardo, viene con ferito disgiuntamente a ciascun

membri dell'Organo Ammi nistrativo ogni potere per svol-

gere qualsiasi at tività si renda a tal fine necessaria,

utile od op portuna, anche apportando al presente atto e

al lo statuto ogni modificazio ne che si renda obbli ga-

torio effettuare.

Spese ed imposte del presente atto, ac ces so rie e dipen-

denti, comprese quelle da sostene re l'iscri zione al

RUNTS, so no a carico della Fondazione.

Il presente atto è esente da bollo e sconta l'im posta

di re gistro in misura fissa ai sensi del l'art.82 D.Lgs

117/17.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto,

scritto parte da me e parte da persona di mia fi ducia

su pa gine se di ci di quat tro fo gli sin qui e da me let-

to, al la pre sen za delle te stimo ni, ai com pa renti che lo

ap pro vano e lo sot to scri vono al le ore ven ti e cinquan-

ta.

F.to Edoar do Ju nior Sy los Labi ni

F.to Filip po Fronto ni

F.to Giu lio Monzia ni

F.to Simonet ta Manzio ne

F.to Nocen te Caroli na

F.to Rober to Saraci no No taio

Impron ta del sigil lo

.



.



                      Allegato "A" alla Racc.3131
Statuto della Fondazione di Partecipazione del Ter-

zo Settore
"FONDAZIONE CITTA' IDENTITARIE - ETS"

Articolo 1 - Costituzione, durata

È costituita una Fondazione del Terzo Settore de-
nomi nata "Fondazione CITTA' IDENTITARIE - ETS".
Essa risponde ai principi ed allo schema giu ridico
del la fon dazione di partecipazione del Terzo Set-
tore, nel l'ambito del più vasto gene re di fonda-
zioni disciplina to dagli articoli 12 e seguenti del
Codice civile, del D. Lgs.117 del 2017 e leggi col-
legate.
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può di-
stri buire utili. 
La durata è indeterminata.
La denominazione della "Fondazione CITTA' IDENTI-
TARIE - ETS" è riportata in qualsiasi segno di-
stintivo utiliz zato per lo svolgimento dell'atti-
vità e in qualunque comunicazione ri vol ta a terzi
ed in genere al pubblico.

Articolo 2 - Sede, delegazioni e uffici

La sede legale della Fondazione è fissata nel Co-
mune di Pome zia (RM).
Delegazioni ed uffici potranno essere istitui te con
de libera zione del Consiglio di Ammini strazio ne, on-
de svolgere in via accessoria e strumentale rispet-
to alle finalità della Fon da zione, attività di pro-
mozione non ché di svi luppo ed incre mento della ne-
cessaria rete di relazioni di supporto al la Fonda-
zione stessa. L'ambito territoriale del la Fondazio-
ne è quel lo nazionale.

Articolo 3 - Scopi, Oggetto

La Fondazione non ha fini di lucro neppure in di-
retto e si propone di svolgere attività di utilità
sociale.
In particolare, la Fondazione promuove e per segue
esclusiva mente finalità civiche, cultu rali e di
utilità sociale, nel l'interesse ge nerale e collet-
tivo, allo scopo di mantenere e ripristinare un
elevato standard di servizi in favore di tut ta la
collettività.
Scopo precipuo e primario della Fondazione è quel lo
di rac contare e valorizzare la storia, l'arte, la
cultura, i simbo li identitari delle città, dei bor-
ghi e di ogni territorio italia no. La Fondazio ne
intende costituire una "rete delle Città Iden tita-
rie" al fine di recupera re e rivalutare le tra di-
zioni e le peculiarità di ogni territorio italiano,
il made in Italy, e non solo, an che con linguaggio
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contemporaneo dando vi ta a nuovi per corsi culturali
attra verso un circuito di even ti che metta al cen-
tro piazze, strade, musei, monu menti, tea tri e tut-
ti quei luoghi simbolo di ogni Comune o Re gione in
una programmazione che si fac cia pon te e di venti
collega mento tra le città e le regio ni italiane e
volendo anche, in ternazio nali.
Si propone di svolgere in via esclusiva o princi-
pale le atti vità di interesse generale ai sensi
dell'art. 5 del D. Lgs.117/2017 e, in particolare:
- l'organizzazione e gestione di attivita' cultu ra-
li, artistiche o ricreative di interes se socia le,
incluse attivi ta', anche editoria li, di  pro mozione
 e  diffusione  della  cul tura  e  della  pratica 
del volontariato e delle  attivita'  di  interesse 
generale  di  cui  all'art. 5 d.lgs 117/17;
- interventi di tutela e valorizzazione del patri-
monio culturale e del paesaggio, ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni;
- organizzazione e gestione di attivita' turi sti che
di interesse sociale, culturale o reli gioso; 
- interventi  e  servizi  finalizzati  alla  sal-
vaguardia  e  al miglioramento  delle  con dizioni 
dell'ambiente  e  all'utilizzazione accorta  e  ra-
zionale  delle   risorse   natu rali,   con   esclu-
sione dell'attivita', eser citata abitualmen te, di 
rac colta  e  rici claggio dei rifiuti urba ni, spe-
ciali e perico losi  nonche'  alla  tu tela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi del-
la  legge  14 agosto 1991, n. 281.
Nel perseguimento dei propri scopi, la Fonda zione
po trà:
a) organizzare, promuovere, produrre, curare, ge-
stire, parte cipare ad iniziative sociali e cul tu-
rali, confe renze, conve gni, congressi, incontri,
tavole rotonde, dibattiti, etc., de dicati alla sto-
ria, all'arte, alla cultura e a tutto quanto con-
cerna il patrimonio stori co, artistico, cul tu rale e
socia le italiano (ivi inclu so, a tito lo esemplifi-
cativo e non esau stivo: nei set tori let terario, ci-
nematografi co, teatra le, musicale, ar tistico,
eno-gastro nomico, agro-alimentare, spor tivo, della
moda e del costume digitale, del dise gno indu stria-
le e in ogni altro settore espressio ne di ec cel-
lenza italiana e di italianità; nonché in tutti i
set tori tematici che siano di specifi co interesse
con ri ferimento al vivere sociale del po polo ita-
liano quali, a titolo esemplifi cativo e non esau-
sti vo, la giustizia, la lega lità, il si stema fisca-
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le, l'educa zione, la fa miglia, la sani tà pubblica,
l'ambiente e l'e nergia, la salute, la disabi lità,
il lavoro, l'immigrazione, etc.);
b) organizzare, promuovere, produrre, curare, ge-
stire e parte cipare ad attività sociali, cultu rali
ed artisti che, nell'in teresse gene rale, volte alla
valorizzazio ne, all'approfon di mento, alla sensibi-
lizzazione, alla promo zione ed alla dif fusione del-
la cultura italia na, dell'identità na zionale e del-
l'italianità;
c) organizzare, promuovere, curare, gestire, par te-
ci pare a laboratori e corsi di formazio ne, corsi di
ag giornamento e ap profondimento, semina ri, scuole
di per feziona men to, etc., aventi ad oggetto o qua le
obiettivo la valo rizzazione, l'approfondi mento, la
sen si bi liz za zione, la promozione e la diffusione
del la cultura (nella sua accezione più ampia ed in
ogni settore) e dell'i dentità italia na;
d) organizzare, promuovere, produrre, curare, ge-
stire, svolgere attività di consulenza arti stica e
culturale, pro durre, pubblicizzare, parte cipare a
spettacoli, mo stre, fe stival, premi, con corsi, fie-
re, stagioni con certisti che, etc.; pro durre, cura-
re, promuovere, pub blicizzare, svol gere atti vità di
consulenza, partecipa re a format e pro grammi te le-
visivi, radiofonici, libri, stam pe, ca taloghi, do-
cu menta ri, registrazione audio o vi deo-sonore, pro-
dotti multimediali, attività sul web e sul digita-
le, etc.; produrre, promuovere, fornire la propria
consulenza nella produzione o pro mozione di opere
ar tistiche, culturali, didat tiche, etc.; il tut to,
con l'obiet tivo di va loriz zare, appro fondire, sen-
sibilizzare, pro muove re, diffondere e tutelare la
cul tura ita liana (nella sua ac cezione più ampia ed
in ogni settore) e l'i dentità del po polo italia no;
e) fungere da centro aggregatore di altre per sone
fisi che, persone giuridiche, enti, asso ciazioni e
fondazio ni ac comunate da interessi simili, analo-
ghi, affini, funzionali o comple men tari con quelli
propri dell'Asso ciazione; in detta prospettiva,
fungere eventualmente da "rete" as sociativa o "con-
federazione" tra di verse persone (fisiche e giu ri-
diche) ed enti accomunati dai me desimi valo ri;
f) promuovere la salvaguardia dei beni natu rali e
del l'ambiente, la tutela del patrimonio paesaggi-
stico, at traver so attività di studio e ri cerca nei
settori del l'uso e della gestione delle risorse na-
turali; lo stu dio e lo svolgi mento di campagne in-
formative e di pro getti di educazione in mate ria
ambientale attraverso il monitoraggio, la vigilan-
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za, la prevenzione, la  valuta zione del l'impatto
ambientale e la va lutazione ambien tale strategica;
g) promuovere l'incontro tra cultura e il mon do
dello sport, favorire l'utilizzo dello sport come
risorsa educativa e strumento di sviluppo cultura le
dei popoli, allacciare rap porti con gli organi smi
internazionali dello sport e con le as socia zioni
sportive, facili tare il dialogo Cultura e Sport a
livello di Università e di Centri e or ga nizzazioni
spor tivi al fine di incentivare in con tri tra que sti
ambien ti culturali;
h) promuovere, divulgare e produrre tutto ciò che
con cerne il Made in Italy nei suoi mol te plici set-
tori e nel suo sviluppo in Italia e al l'estero;
i) tutto quant'altro sia ritenuto funzionale al, o
co munque utile per il perseguimento de gli scopi as-
socia tivi. Il tutto, sia in Italia sia al l'E stero.
La Fondazione inoltre può esercitare le se guenti
atti vità di verse, strumentali e secon darie rispet to
alle attività di in teresse ge nerale ai sensi e nei
limiti previsti dal l'art. 6 del D. Lgs. 117/2017:
a) l'attività diretta ad integrare, in modo perma-
nente o secondo contingenti opportunità, la pro pria
attività con quella di altri enti, asso cia zioni e
fondazioni, promuovendo, ade rendo e fa vo rendo l'as-
sociazione ad al tre or ganizzazioni, as sociazioni e
fondazioni;
b) la collaborazione con lo Stato, gli enti locali
e territoriali, nonché con enti pubbli ci o priva ti,
ita liani, di nazionalità estera, comuni- tari,
transnazio nali, o inter naziona li, anche sti pulando
con essi appo site conven zioni e ricevendo contri-
buti di qualsiasi na tura;
c) l'organizzazione, la promozione e la ge stione
della raccolta di fondi e di campagne di raccolta
fondi (nel ri spetto della normati va tempo per tem po
vigente):
- mediante sollecitazione agli aderenti alla Fon-
dazio ne, a terzi o al pubblico, con richie sta di
contribu zioni, elargizioni, lasciti, contribu ti,
donazioni, li beralità, etc., in ogni caso di natu ra
non corrispetti va;
- mediante sollecitazione agli aderenti, a terzi o
al pubblico, attraverso la cessione o erogazione di
beni o servizi di modico valore;
il tutto a livello organizzato e continuativo o a
li vello oc casionale; in ogni caso, al fine princi-
pale di ottenere le risorse per finan ziare le pro-
prie attività e per realizzare gli scopi asso cia-
tivi;
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d) il compimento, in via non prevalente, di tutti
gli atti, attività e operazioni mobilia ri, immobi-
liari, commer ciali e finanziarie - purché non in-
compatibili con la natura di ente del terzo setto re
e purché rea lizzate nel ri spetto della normati va
tempo per tempo vigente - che saranno ritenu te dal-
l'Organo Amministra tivo necessarie, utili o co mun-
que opportune in quanto strumentali per il rag-
giungimento dello scopo sociale; a tito lo esempli-
ficativo e non esaustivo, la Fondazione potrà, in
via non prevalente e secondaria:
- organizzare, gestire, partecipare, promuo vere at-
ti vità com merciali o comunque produtti ve;
- acquisire beni immobili, anche a seguito di con-
tratti di acquisto stipulati da terzi a fa vo re del-
la Fondazio ne;
- compravendere beni mobili (anche registra ti) o
immo bili; acquisire o trasferire diritti reali su
beni mo bili o immo bili;
- stipulare ogni più opportuno atto o con tratto,
an che per il finanziamento delle ope ra zioni de li-
berate (tra cui, a tito lo esempli ficati vo e non
esaustivo: la com pravendita qualsia si titolo di be-
ni mobili e immobili, la stipulazione di conven-
zioni di qualsiasi gene re con enti pubblici e pri-
vati, anche trascri vibili in pubbli ci regi stri,
etc.);
- stipulare convenzioni o comunque accordi di qual-
siasi gene re per l'affidamento in gestione di pro-
prie attivi tà, ivi in clusa la concessio ne in uso di
beni materiali e immateriali; nonché gesti re e am-
ministrare beni e di ritti (ivi incluso, a ti tolo
esemplificativo, la ge stione e lo sfrutta mento di
diritti di autore, diritti di in ventore, diritti
d'immagine, etc.), anche per con to o nel l'interesse
di terzi; e tutto quant'altro fosse ritenuto stru-
mentale per il perse guimento degli scopi fondanti.
Le attività come meglio indicate sopra sono svolte
dal la Fon dazione prevalentemente a fa vore di ter zi.

Articolo 4 - Attività strumentali, 

accessorie e connesse

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fonda zione
po trà rac cordare la propria attività, nell'ambito
di ini ziative nei settori di cui al precedente art.
3, con quella dei Fondatori Promotori, Fonda tori e
Sostenitori e di even tuali altri en ti aven ti analo-
ghe finalità, an che attraverso la par te cipa zione ad
istituzio ni od or ganizzazioni di coordinamento, lo
svi luppo, il finan ziamento e co-finanziamento di
progetti specifici. Per il raggiungimento dei suoi
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scopi la Fondazione potrà inoltre:
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, an che
per il finanziamento delle operazioni de libe rate,
tra cui, sen za l'esclusione degli altri, l'assun-
zione di finan ziamenti e mutui, a breve o a lungo
termine, la loca zione, l'as sunzione in con cessione
o comodato o l'ac qui sto, in proprietà o in di ritto
di superficie, di im mobili, la stipula di conven-
zioni di qualsiasi genere anche trascri vibili nei
pub blici regi stri, con Enti Pubbli ci o Priva ti, che
siano considerate opportune ed utili per il rag-
giungimento degli scopi della Fon da zio ne;
b) amministrare e gestire i beni di cui sia pro-
prieta ria, locatrice, comodataria, o comun que pos-
seduti;
c) stipulare convenzioni e contratti per l'af fida-
mento a terzi di parte delle attività non ché di
studi speci fici e consulenze;
d) partecipare ad associazioni, enti ed isti tu zio-
ni, pubbliche e private, la cui attività sia ri vol-
ta, di retta mente o indirettamente, al perse guimento
di scopi analoghi a quelli della Fonda zione medesi-
ma; la Fonda zione potrà, ove lo riten ga opportuno,
concorrere anche alla costitu zione degli organismi
anzidetti;
e) promuovere ed organizzare manifestazioni, con-
vegni, incontri, procedendo alla pubblica zione dei
relativi atti o documenti, e tutte quelle ini zia-
tive ed eventi idonei a favo rire un organico con-
tatto tra la Fondazio ne, gli ope ratori dei settori
di attività della Fonda zione e il Pub blico;
f) erogare premi e borse di studio;
g) svolgere attività di studio, formazione, corsi e
se minari attinenti, direttamente o in di retta mente,
ai settori d'interesse della Fondazione;
h) svolgere, in via accessoria o strumentale al
perse guimento dei fini istituzionali, atti vità di
commercia lizza zione, anche con riferi mento al set-
tore dell'edi toria e de gli audio visivi in gene re e
della diffusione a mezzo world wide web;
i) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di
sup por to al perseguimento delle finalità istitu-
zionali;
j) stipulare contratti di mantenimento, isti tuire
vin co li di destinazione sui beni, trust.
È vietato alla Fondazione di svolgere attività di-
verse da quelle istituzionali se non quelle a que-
ste diretta mente connesse, quali a titolo mera mente
esemplificati vo quelle di cui al presente articolo.

Articolo 5 - Vigilanza
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L'Autorità Competente vigila sull'attività della
Fonda zione ai sensi dell'art. 25 del Co dice civile
e delle Leggi col le gate.
I controlli e i poteri di cui all'art 25, 26 e 28
del Codice civile sono esercitati dall'Uf ficio del
Registro unico nazio nale del Terzo Settore ai sen si
dell'art. 90 del D. Lgs.117 del 2017.

Articolo 6 - Patrimonio

Il patrimonio dell'ente è utilizzato per lo svol-
gimento delle attività statutarie ai fini dell'e-
sclusivo perse guimento del le finalità civiche, so-
lidaristiche e di utilità sociale.
Il patrimonio è composto:
- dal fondo di dotazione costituito dai con feri-
menti in denaro o beni mobili e immobili, o altre
utilità impie gabili per il persegui mento degli sco-
pi, effettuati dai Fondatori Promotori;
- dai beni mobili e immobili che pervengano o per-
ver ranno a qualsiasi titolo alla Fondazio ne, com-
presi quelli dalla stessa acquistati se condo le
norme del presente Sta tuto;
- dalle elargizioni fatte da enti o da pri vati con
espressa destinazione a incremento del pa trimonio;
- dalla parte di rendite non utilizzata che, con
deli bera del Consiglio Amministrazione, può essere
destina ta a incremento del patrimo nio;
- da eredità, donazioni e legati con espressa de-
stina zione a incremento del pa trimonio;
- da contributi dello Stato, delle Regioni, di En ti
lo cali, di Enti o di Istituzioni pubbli che, con
espressa destinazione a incremento del patrimo nio,
anche fina lizzati al sostegno di specifi ci e docu-
mentati program mi realizza ti nell'am bito dei fini
statuta ri;
- da contributi dell'Unione europea e di Or ganismi
in ternazionali, con espressa destina zione a incre-
mento del pa trimonio.

Articolo 7 - Fondo di Gestione

Il Fondo di Gestione della Fondazione è impie gato
per il fun zionamento della Fondazione stessa e per
la rea lizzazione dei suoi scopi ed è costitui to da:
- conferimenti dei Sosteni tori e3 dei Mecenati nel-
le for me e nei limiti fissati dal Consiglio di Am-
mi ni stra zione a norma dei successivi ar ticoli 12 e
13;
- le Quote Iniziali e Annuali;
- ricavi delle attività istituzionali, ac ces sorie,
strumentali e connesse;
- entrate derivanti da prestazioni di servi zi con-
ven zionati;
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- proventi delle cessioni di beni e servizi, anche
at traverso lo svolgimento di attività eco nomiche di
natu ra commerciale, artigianale o agri cola, svolte
in ma niera ausi liaria e sussidiaria e co munque fi-
nalizzate al raggiun gimento degli obiet tivi istitu-
zionali;
- erogazioni liberali;
- entrate derivanti da iniziative promozio nali fi-
naliz zate al proprio finanziamento, quali feste e
sottoscri zioni anche a premi;
- altre entrate compatibili con le finalità socia li
e di promozione sociale;
- rendite e proventi derivanti dal patrimo nio;
- eventuali altri contributi attribuiti dal lo Sta-
to, da Enti territoriali o da altri Enti pubblici;
- eventuali altri contributi di terzi.

Articolo 8 - Divieto di distribuzione 

degli utili

L'Ente ha il divieto di distribuire, anche in modo
in diretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e ri-
serve comunque denomi nate, ai propri associati, la-
voratori e collaboratori, ammi nistratori ed al tri
componenti degli organi associativi, anche nel caso
di recesso o di ogni altra ipotesi di scio gli mento
individuale del rapporto associativo.
È fatto obbligo di impiegare gli utili o gli avan zi
di gestione per la realizzazione delle attività
istituzio nali nonché delle altre at tività que-
st'ultime strumen tali, ac cessorie e connesse di cui
all'Art. 4, ovvero per l'au mento del patrimo nio.

Articolo 9 - Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gen naio e
ter mina il 31 dicembre di ciascun anno.
Il primo esercizio si chiude il 31 dicembre del-
l'anno in cui la Fondazione ha ottenuto il rico no-
scimento del la persona lità giuridica.
Entro il 31 dicembre di ciascun anno, il Con siglio
di Amministra zione approva il bilancio di previ sio-
ne del l'esercizio suc cessivo ed en tro il 30 aprile
successivo il rendiconto eco no mico e finan ziario di
quello decor so.
Qualora particolari esigenze lo richiedano, l'ap-
prova zione del rendiconto può avvenire en tro il 30
giugno.
Copia del bilancio di esercizio, unitamente al ver-
bale della seduta del Consiglio di Ammini stra zione
in cui è stato ap provato, dovrà es sere de positata
nei modi e nelle forme di leg ge.
Il bilancio preventivo e il rendiconto annuale so no
struttu rati in modo da fornire una chiara rap pre-
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senta zione della situazione economica, fi nan ziaria
e patri moniale della Fon dazione.
Il rendiconto annuale rappresenta le risultan ze
della conta bilità, tenuta ai sensi del l'art. 20 bis
del D.P.R. 29 set tembre 1973, n. 600.
Le relazioni che accompagnano i bilanci devo no, tra
l'altro, illustrare gli accantonamenti e gli inve-
sti menti con partico lare riguardo al mante ni mento
della sostanziale integrità eco nomica del patrimo-
nio della Fondazione.
Il bilancio di esercizio deve essere formato dallo
sta to pa trimoniale, dal rendiconto fi nanziario, con
l'in dicazione dei proventi e degli oneri del l'en te,
e dalla relazione di missione che illu stra le poste
di bilan cio, l'andamento economico e fi nan ziario
dell'ente e le modalità di persegui mento delle fi-
nalità statuta rie.
Il bilancio, ove risultino ricavi, rendite, pro-
venti o entra te comunque denominate infe riori a €
220.000,00 (duecentoven timila/00), può essere re-
datto nella forma del rendiconto finanziario per
cassa.
Il bilancio deve essere redatto in conformità alla
mo dulisti ca definita con decreto del Mi nistro del
lavoro e delle poli tiche sociali, sentito il con-
siglio nazio nale del terzo set tore.
Se i ricavi, rendite, proventi o entrate co munque
deno minate sono superiori a € 100.000,00 (centomi-
la/00) an nui, l'ente deve pubblicare annualmente e
tenere ag giornati nel proprio sito internet gli
eventuali emolu men ti, compensi o corrispet tivi a
qualsiasi tito lo at tribuiti ai componenti degli or-
gani di amministrazione e controllo, ai dirigen ti e
agli associa ti.
Se ricavi, rendite, proventi o entrate comun que de-
no minate sono superiori a € 1.000.000/00 (un mi-
lione/00) annui, l'ente deve redigere, deposita re
presso il Regi stro unico na zionale del terzo set-
tore e pubblicare nel proprio si to in ternet il bi-
lancio sociale.
Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle ri-
spet tive competenze, possono contrarre impe gni ed
assumere obbligazio ni nei limiti degli stanziamen ti
del bilancio approvato.
Gli impegni di spesa e le obbligazioni, diret ta-
mente contrat ti dal rappresentante legale della
Fondazione o da membri del Consiglio di Ammini-
strazione muniti di delega non possono eccedere i
limiti degli stanziamenti approva ti.
È fatto obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo
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di gestione a favore di attività isti tuzionali sta-
tuta riamente previste ai fini dell'esclusivo perse-
guimento di finalità civi che, so lidaristiche e di
utilità socia le.

Articolo 10 - Qualifiche.

La Fondazione riconosce le seguenti categorie di
sog getti ac creditati presso di essa:
- Partecipanti Fondatori Promotori;
- Partecipanti Sostenitori;
- Partecipanti Mecenati.
L'assunzione della qualità di Partecipante So ste-
nitore e Mecenate è subor dinata al previo versa-
mento alla Fon dazione di una somma di de naro il cui
im porto è stabi lito dal Consiglio di Ammini stra-
zione (d'ora innan zi la "Quota Inizia le").
Ogni Partecipante Sostenitore e Mecenate è ob bli ga-
to, per cia scun esercizio nel quale du ra la sua ap-
par te nen za alla Fondazione, al versa mento alla Fon-
da zione di una somma perio dica il cui im porto è
sta bilito dal Con siglio di Amministra zione (d'ora
in nanzi, la "Quota An nuale").
Il Consiglio di Amministrazione può adottare uno
speci fico regolamento relativo alla Quota Iniziale
e alla Quota Annua le, nel quale, tra l'altro:
a) sia disciplinata la decisione del Consiglio di
Ammi nistra zione o inerente all'entità della Quota
Iniziale e della Quo ta Annuale e alle modalità del
loro versa mento;
b) sia disciplinata la decisione del Consiglio di
Ammi nistra zione di destinare, in tutto o in parte,
la Quota Iniziale e la Quota Annuale a incremento
del patrimonio della Fondazio ne;
c) siano eventualmente disciplinate le conse guenze
del manca to versamento della Quota An nuale, ivi
compresa l'esclusione dalla Fonda zione del Parte-
cipante moroso.

Articolo 11 - Partecipanti Fondatori Promotori

È Partecipante Fondatore Promotore l'Associa zione
Cul turaI dentità.

Articolo 12 - Partecipanti Sostenitori

Possono divenire Sostenitori, ammessi dal Fon dato re
Promotore a sottoscrivere l'atto costi tutivo o no-
minati tali con deli bera adottata a maggioranza as-
soluta dal Consiglio di Ammini strazione, le per sone
fisiche e giu ridiche, pubbliche o pri vate, e gli
enti che contribui scano al Fondo di Gestione, nelle
forme e nel la misura determinate nel mini mo dal
Con siglio di Amministrazione stesso ai sen si del-
l'art. 17 del presente Statuto.
Il Consiglio di Amministrazione provvederà al l'i-
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stituzione:
- del Comitato di indirizzo Privato in cui sa ran no
presenti tutti i partecipanti sostenito ri privati;
- del Comitato di indirizzo Pubblico in cui saran no
presenti tutti i partecipanti sosteni tori pub blici
tra cui in via esemplificativa e non esaustiva Co-
muni, Città metropolitane, Provincie e Regioni.
Ogni comitato potrà esprimere un suo rappre sentan te
in seno al Consiglio di Amministra zione; la de li-
berazione sarà effettuata con la maggioranza de gli
intervenuti alla riunione convocata mediante mezzi
che diano prova del l'avvenuta ricezione.

Articolo 13 - Partecipanti Mecenati

Possono ottenere la qualifica di Mecenati le per so-
ne fi si che o giuridiche, pubbliche o pri va te, e gli
en ti che, con dividendo le fina lità della Fon dazio-
ne, con tribuiscono alla soprav vivenza del la mede-
sima ed alla realizza zione dei suoi sco pi me dian te:
(i) conferimenti in denaro o titoli in misura non
infe riore a quella stabilita annualmente dal Con-
siglio di ammini strazione;
(ii) conferimenti di beni, materiali o immate ria li,
e ser vizi;
(iii) conferimento di attività professio nali di
parti colare rilievo, con le modalità ed in misura
non infe riore a quella stabilita, anche annualmen-
te, dal Consi glio di Amministrazione.
Articolo 14 Domanda di ammissione di Parteci pante

So stenitore e Partecipante Mecenate

L'assunzione della qualità di Partecipante So ste-

nitore e Parte cipante Mecenate consegue al l'ac co-
glimento del la domanda di ammissione (d'o ra in nan-
zi, la "Domanda") proposta dal sog getto che, pre-
sentan dola, dichiari di con dividere le fi nalità che
la Fondazione si pro pone e di impegnar si - in caso
di am missione - a osservare lo Statu to e i regola-
menti della Fon dazione nonché la Nor mativa Appli ca-
bile.
L'organo preposto all'esame, all'approvazione e al
re spingi mento della Domanda è il Consi glio di Am-
mini strazione cui es sa va indirizza ta.
Il Consiglio di Amministrazione deve delibera re in
or dine al la Domanda entro novanta giorni dal suo
ricevi mento. Detto termine è sospeso in coinciden za
con la sospensione feriale dei termini giudi ziari.
Se entro il decimo giorno successivo alla sca denza
del pre detto termine di novanta giorni la delibe-
razione as sunta dal Consiglio di Am ministrazione in
ordine alla Domanda non sia comunicata al sog getto
che l'ha presen tata, la Domanda si in tende accetta-
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ta.
In caso di respingimento della Domanda, la re lati va
de libera zione deve essere adeguatamente motiva ta.
Il soggetto che ha presentato la Domanda assu me la
qua lità di Partecipante con effetto dal giorno in
cui ri ceve la comuni cazione dell'ac coglimento del la
Domanda.
Il Consiglio di Amministrazione può approvare un
rego lamento contenente la disciplina ine rente alla
presen tazione delle domande di am missione, alle co-
municazioni da intrattenere con i soggetti che ab-
biano presentato la do manda di ammissione, alle mo-
dalità per il loro esame e alla procedura per l'a-
de sione alla Fondazione del soggetto la cui do manda
sia stata accolta.

Articolo 15 - Prerogative dei Sostenitori

 e Mecenati

La qualifica di Sostenitore e di Mecenate du ra per
tut to il pe riodo per il quale la quota è stata re-
go lar mente versata.
Possono altresì essere nominati Sostenitori ov vero
Me cenati anche le persone fisiche e giu ri di che non-
ché gli Enti Pubbli ci o Privati o altre Istitu zioni
aventi sede all'Estero.
I Sostenitori e Mecenati possono usufruire di be-
nefici stabiliti annualmente da apposito re gola-
mento approvato dal Consiglio di ammini strazione.

Articolo 16 - Espulsione e recesso

Il Consiglio di Amministrazione decide, con deli-
bera zione assunta con la maggioranza di due terzi,
l'espul sione dei Sostenitori e con la maggioranza
sem pli ce l'e sclusione di Mece nati per grave e rei-
te rato inadem pimento degli obblighi e doveri de ri-
vanti dal presente Sta tuto, tra cui, in via esem-
plifi cativa e non tas sa tiva:
- inadempimento dell'obbligo di effettuare le con-
tribu zioni ed i conferimenti previsti dal presente
Statuto;
- mancato versamento della quota annuale;
- condotta incompatibile con il dovere di col labo-
razio ne con le altre componenti della Fon dazione;
- comportamento contrario al dovere di pre stazioni
non patrimoniali.
Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l'e spul-
sione ha luo go anche per i seguenti moti vi:
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
- apertura di procedure di liquidazione;
- fallimento e/o apertura delle procedure con cor-
suali anche stragiudiziali.
Nel caso di espulsione dei Sostenitori e dei Mece-
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nati il Con siglio di Am mini stra zione da co mu ni ca-
zione al soggetto inte ressato del l'avvio del pro-
cedi mento, indicando le ragioni di fatto e di di-
ritto alla base della de ci sione ed assegnando ter-
mine per l'i nol tro di me morie e con trode duzio ni;
scaduto il termine asse gnato il Con siglio di Ammi-
ni stra zione va luta l'e ventuale docu mentazione per-
venuta e assume la de cisione definitiva.
Tutti i partecipanti possono, in ogni mo men to, re-
ce de re dalla Fonda zione, fermo re stando il dove re
di adempi mento delle obbliga zioni as sunte.
L'eventuale recesso da parte dei Sostenitori e dei
Me cenati dovrà essere comunicato per iscritto al la
Fon da zione con preavviso di no vanta giorni, in di-
cando le ra gioni di fatto e di diritto alla ba se
della decisione. Entro i successivi trenta gior ni
dal ricevimento della comunicazione il Con si glio di
Amministrazione verifica la possibi lità di ri sol ve-
re o rimuo vere le ragioni del re cesso e ne dà comu-
nica zione al soggetto interes sato; ove questi con-
fermi la decisione di recede re, il re cesso si in-
tende definitivo a decorrere dal novan tune simo
giorno dalla data della comu nicazione iniziale.
I Fondatori Promotori che hanno sottoscritto l'at to
co stitu tivo non possono essere esclusi dalla Fonda-
zione.

Articolo 17 - Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:
- i comitati di indirizzo Privato ed indirizzo Pub-
blico;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente;
- il Tesoriere;
- l'Organo di Controllo;
- il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia ob-
bli gatoria per legge o sia facoltativa mente de li-
berata dall'As semblea);
- il Comitato scientifico (qualora la sua no mina
sia fa col tativamente effettuata dal Presiden te)
- il Direttore Scientifico (qualora la sua no mina
sia fa col tativamente effettuata dal pre sidente).

Articolo 18 - Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione, compreso il Pre-
siden te, è composto da minimo tre membri, fino ad
un massimo di cinque membri.
Il primo Consiglio è formato dai membri nomi nati
dal Fondato re Promotore Associazione Cul turaIden-
tità.
Il consiglio di amministrazione viene succes siva-
mente nominato dal partecipante fondatore promoto re
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e dai comitati di indirizzo pubblico e privato.
Il Fondatore Promotore dovrà, in ogni caso, espri-
mere la mag gioranza dei membri del Consi glio di Am-
ministrazione.
I membri del Consiglio di Amministrazione esprimo no
vo to ca pitario e restano in carica cinque (5) anni.
I mandati dei consiglieri, indipendente mente dalla
data del loro insedia mento, scadono contem poranea-
mente allo scadere del biennio di durata del consi-
glio di ammini strazione nella sua inte rezza. Il
membro del Consiglio di Amministrazione che, sen za
giu stificato motivo, non par tecipa a tre riunioni
consecu tive del Consiglio di Ammini strazione, può
essere dichiarato decaduto dal Con siglio stesso. In
tal caso, come in ogni al tra ipo te si di vacanza
della carica di Consi gliere, la Fonda zione deve
provvedere, nel rispet to delle de signazioni di cui
al primo comma e con le medesime modalità, alla
cooptazione di al tro/i Consiglie re/i che resterà in
ca rica fino al lo spi rare del termine di durata del
Consi glio di Amministrazio ne. Alla scadenza del
mandato i membri del Consi glio di Ammi nistrazione
posso no essere riconferma ti.
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i po teri
per l'amministrazione ordinaria e straor dinaria
della Fon dazio ne. In particolare, provvede a:
1) redigere e presentare ai Fondatori e Soste ni to-
ri, i quali potranno espri me re en tro 30 gior ni un
parere non vincolan te, il bi lan cio an nuale e la re-
lazione accompa gna toria e fi nanzia ria;
2) redigere e  presentare ai Fondatori e So steni-
tori, i quali potranno esprime re entro 30 giorni un
parere non vincolan te, la Rela zione di Missio ne;
3) deliberare sull'accettazione di elargizio ni, do-
na zio ni, legati, eredità e lasciti non ché sul l'ac-
quisto e la vendita di immobili, e sulla de stina-
zione degli stessi ovvero delle somme rica vate, nel
rispetto dei limiti di cui al presente Statuto;
4) determinare, con apposito regolamento, i crite ri
in base ai quali si possa divenire partecipan te So-
ste ni tor e Mecenate e procedere alla relati va no mi-
na.
5) deliberare la costituzione ovvero la par teci pa-
zione a società di capitali, trust e fonda zioni;
6) eleggere, nel proprio seno, il Presidente della
Fon dazione;
7) nominare i componenti del Comitato Scien tifico;
8) conferire speciali incarichi a singoli Con si-
glieri del Consiglio di Amministrazione, an che con
facoltà di dele ga, fissandone le at tri buzioni;
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9) nominare il Direttore Scientifico, stabi lendone
il compenso, i compiti, la qualifica, la durata e
la natu ra dell'incarico;
10) svolgere ogni ulteriore compito ad es so af fi-
dato dal presente Statuto.
I membri del Consiglio di Amministrazione han no di-
ritto al rimborso delle spese documenta te, ap pro-
vate dal Pre sidente; le spese del Presidente sono
rimborsate previa delibera del Consiglio di Ammini-
strazione.
Il Consiglio di Amministrazione può stabilire con
appo sito regolamento un gettone di presen za da cor-
rispon dere ai pro pri membri entro i limiti fis sati
per i ti tolari di cariche elet tive dall'Art. 5,
comma 5 Legge Legge 30 lu glio 2010, n. 122 e s.m.i.
Il Consiglio di amministrazione elegge nel suo se no
il Vice presidente e conferisce al proprio in terno
le dele ghe alle funzioni come quella di Se gretario
e Tesorie re, oltre ad ogni ulte riore de lega che si
renda oppor tuno conferire.
I Consiglieri esercitano in piena autonomia i po-
teri che ad essi competono. I componenti gli or gani
dell'am ministrazio ne rispondono solo nei con fronti
della Fon dazione dell'e sercizio delle pro prie fun-
zioni.
Essi sono tenuti alla riservatezza in ordine a no-
tizie sul l'attività di gestione o sul fun zionamen to
della Fondazione nonché ad un com portamento ri ser-
vato e ri spettoso privo di ma nifestazioni po lemi-
che. La disposi zione non riguarda le no tizie forni-
te a fini di pubbli cizzazione dell'attività del la
Fondazione pur ché queste non attengano al l'attività
di ge stione economica.
L'inottemperanza alle disposizioni di cui so pra è
con siderato motivo di revoca per giusta causa per
cui il Consigliere può essere revo cato dal C.d.A.
su proposta del Presidente. La re voca può essere
deliberata dal Consiglio di Amministrazione, anche
in assenza di giu sta causa; in caso di revoca, nul-
la è dovuto al compo nente dell'organo ammini stra-
tivo revocato a titolo di risarcimento del danno
eventual mente causato dalla man canza della giusta
cau sa di revoca intendendosi l'as sun zione del l'in-
carico di amministrazione nella presen te società
come accettazione di questa clausola e per tanto co-
me rinuncia all'eventuale diritto al risarci mento
del danno provocato dalla re voca sen za giusta cau-
sa.
Il presidente, il vicepresidente, il tesoriere ed
il segretario possono essere remunerati in ragione
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del loro ufficio nei limiti indicati dal d.lgs.
117/17.
L'ammontare della remunerazione viene stabili ta dal
Consiglio di Amministrazione.

Art. 19 - Convocazione e quorum

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal
Presi dente di propria iniziativa o su ri chiesta di
almeno metà dei suoi membri, senza obblighi di for-
ma purché con mezzi idonei con almeno tre gior ni di
preavviso ov vero, in caso di urgenza, almeno venti-
quattro ore pri ma. L'avviso di convocazione deve
contenere l'or dine del giorno della seduta, il luo-
go e l'o ra.
Esso può contestualmente indicare anche il giorno e
l'ora della seconda convocazione e può stabilire
che questa sia fissata lo stesso giorno della pri ma
convo cazione a non meno di un'ora di distanza da
questa.
Il Consiglio si riunisce validamente in prima con-
voca zione con la presenza della maggioranza dei
membri in carica.
In seconda convocazione, la riunione è valida qua-
lunque sia il numero degli intervenuti.
Tanto in prima quanto in seconda convocazione la
riu nione è valida purché sia presente la maggio-
ranza dei membri nominati dai Fondatori Promoto ri.
Le deliberazioni sono assunte con il voto fa vore-
vole della maggioranza dei consiglieri presenti,
salvo di versi quorum stabiliti dal presente statu-
to.
Le deliberazioni constano da apposito verbale sot-
to scritto dal Presidente e dal segretario, desi-
gnato dal Presidente all'inizio della se duta fra i
Consiglieri; il verbale è steso su apposito libro
da tenersi con le modalità pre viste per l'omologo
libro delle società per azioni.

Art. 20 - Il Presidente 

Il Presidente della Fondazione è anche Presi dente
del Consiglio di Amministrazione ed è nominato tra
i membri dal Consiglio di Ammini strazione stesso a
maggioranza assoluta. 
Egli ha la legale rappresentanza della Fonda zione
di fronte a terzi. Agisce e resiste avanti a qual-
siasi autorità amministrativa o giurisdizionale,
nominando avvocati. 
Il Presidente esercita tutti i poteri di ini ziati va
necessari per il buon funzionamento amministra tivo
e gestionale della Fondazione; il Presidente può
delegare singoli compiti al Vicepresidente. 
In particolare, il Presidente, cura le rela zioni
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con Enti, Istituzioni e Imprese Pubbli che e Priva te
ed altri organismi, anche al fi ne di instaurare
rapporti di collaborazione, convenzione e sostegno
delle singole iniziati ve della Fondazione.

Il Presidente provvede alla organizzazione e pro-
mozione delle singole iniziative, predispo nendo
mezzi e strumenti necessari per la loro concreta
attuazione.
Il Presidente è tenuto a relazionare periodi camen te
al Con-siglio di Amministrazione sullo stato di
avanzamento delle attività di ricerca e sui risul-
tati conseguiti.
Il Presidente svolge altresì le seguenti fun zioni:
- provvede alla gestione organizzativa ed am mini-
strativa della Fondazione; 
- dà esecuzione alle deliberazioni del Consi glio di
Amministrazione e ai propri atti. 
L'incarico può essere remunerato. 
In caso di assenza o impedimento il Presidente è
sostituito dal Vice-presidente.

Art. 21 - Il Direttore Scientifico, Il Comita to

Scientifico

Il Direttore Scientifico ha la re sponsabilità di
coordinare, dirigere e verificare le atti vità e le
iniziative di ricerca e di promo zione scientifica,
nonché di formazione e di di vulgazione approvate
dal Consiglio di Ammi nistra zione. Compete al Di-
rettore Scientifico in accordo con il Presidente
formulare proget ti di ricerca, di attività e di
servizi nonché proposte di colla borazione con al tre
organiz zazioni del settore, da sottoporre al l'esame
del Consiglio di Amministra zione. Il Di rettore
scientifico, in accordo con il Presidente, può cu-
rare le relazioni con Enti, Istituzioni e Imprese
Pubbliche e Private ed altri organi smi, anche al
fine di instaurare rapporti di collabora zione, con-
venzione e sostegno delle sin gole ini ziati-ve della
Fondazione. 
Il Direttore Scientifico deve possedere requi siti
di competenza professionale, cultura scientifica e
capacità organizzativa adeguate al ruolo. 
Il Direttore Scientifico provvede alla orga nizza-
zione e promozione delle singole inizia tive, pre-
disponendo mezzi e strumenti necessa ri per la loro
concreta attuazione.
Il Direttore Scientifico è tenuto a relaziona re pe-
riodicamente al Consiglio di Amministra zione sullo
stato di avanzamento delle attivi tà di ri cerca e
sui risultati conseguiti. 
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Il direttore Scientifico viene nominato dal presi-
dente.
Il Presidente può costituire il Co mi ta to Scien ti-
fico come organo tecnico-consul tivo che lo sup porta
nella definizione delle linee stra te giche della
Fondazione e nella va lutazione dei pro getti di ri-
cerca. 
Il Comitato Scientifico è organo consultivo della
Fondazione ed è composto da personalità di chiara
fama, italiane o straniere, e comun que di ricono-
sciuto prestigio e specchiata professionalità nei
campi e nelle materie at tinenti agli scopi della
Fondazione. 
Il Comitato Scientifico svolge, in collabora zione
con il Consiglio di Amministrazione, una funzione
tecnico-consultiva in merito al pro gramma annuale
delle iniziative e ad ogni al tra questione per la
quale il Consiglio di Am ministrazione ne richieda
espressamente il pa rere per definire gli aspetti
culturalidelle singole manifestazioni di rilevante
importan za. 
I membri del Comitato Scientifico durano in carica
cinque (5) anni e sono confermabili. 
L'incarico può cessare per dismissioni, incom pati-
bilità o revoca. 
Il Comitato Scientifico è presieduto e si riu nisce
su convocazione del Presidente della Fondazione.

Art. 22 - Il Presidente onorario

Il Presidente onorario può essere nominato dal Con-
si glio di Amministrazione della Fondazione, su pro-
posta del Consiglio di Amministrazione per ec ce-
zionali meriti acquisiti in favore della Fon da zione
CITTA' IDENTITARIE - ETS.
Art. 23 - Organo di Controllo e Revisione Le gale

L'Organo di Controllo è formato, secondo quan to
stabi lito dal Consiglio di Amministrazione all'at to
della nomina, da un Controllore Unico o da un Col-
legio dei Controllori composto da tre Control lori
Effettivi, a uno dei quali il Consiglio Di ammini-
strazione attribuisce la ca rica di Pre si den te del
Collegio dei Control lori.
In caso di nomina di un Controllore Unico è nomi-
nato anche un Controllore Supplente. In caso di no-
mina di un Collegio dei Controllori sono nomina ti
anche due Con trollori Supplenti. Coloro che hanno
l'incarico di sup plenza en trano in carica automati-
camente in ogni caso di cessazione dalla carica dei
soggetti che compongono l'Organo di Controllo con
effetto dal giorno in cui ri cevono, dal Presidente
del Consiglio di Amministrazio ne, la notizia della
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cessazione dalla carica del Con trollore Unico o di
uno dei Controllori Effettivi.
Nel caso di Organo di Controllo non tenuto al la re-
vi sione legale e composto da un Control lore Uni co,
deve essere nominato un soggetto appartenente a una
qualsia si delle seguenti categorie:
- un soggetto iscritto al Registro dei Reviso ri Le-
gali; oppure:
- un soggetto iscritto all'Ordine degli Avvo cati,
al l'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili, all'Ordine dei Consu lenti del
Lavoro; oppu re:
- un soggetto avente la qualifica di professo re
univer sitario di ruolo in materie economi che o giu-
ridiche.
Nel caso di Organo di Controllo non tenuto al la re-
vi sione legale e composto da un Collegio dei Con-
trollori, almeno uno dei Controllori Effettivi e
almeno uno dei Controllori Sup plenti devono ap par-
tenere a una qualsia si del le seguenti catego rie:
- soggetti iscritti al Registro dei Revisori Lega-
li; oppure:
- soggetti iscritti all'Ordine degli Avvocati, al-
l'Or dine dei Dottori Commercialisti e degli Esper ti
Conta bili, all'Ordine dei Consulenti del Lavo ro;
oppure:
- soggetti aventi la qualifica di professore uni-
versi tario di ruolo in materie economiche o giuri-
diche.
Qualora competa all'Organo di Controllo l'e serci zio
ob bligatorio per legge della funzione di revi sione
lega le, esso è composto da un Controllore Unico (e
da un Controllo Supplen te) o da un Colle gio dei
Controllori (e due Controllori Supplenti) tutti
iscritti nel Re gi stro dei Revisori Legali.
L'Organo di Controllo dura in carica per quat tro
eser cizi e scade in coincidenza con l'As semblea
convocata per l'approvazione del bi lancio consun-
tivo relativo al terzo esercizio di durata della
sua carica.
I membri dell'Organo di Controllo sono rieleg gibi-
li.
L'organo di controllo Può partecipare senza dirit to
di voto alle riunioni del Consiglio di Ammini stra-
zione.

Art. 24 - Requisiti di onorabilità

I componenti gli organi della Fondazione devo no es-
sere scelti tra persone di piena capacità civile e
di indi scussa probità.
Le cariche nell'ambito della Fondazione, co munque
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deno minate, non possono essere ricoper te da coloro
che:
a) si trovano in una delle condizioni di ine leg gi-
bilità o decadenza previste dall'art. 2382 del Co-
dice civile;
b) sono stati sottoposti a misure di preven zione
dispo ste dall'autorità giudiziaria ai sensi della
Legge 27 dicembre 1956, n° 1423 e della Leg ge 31
maggio 1965, n° 575 e successi ve modificazioni e
integrazioni, salvi gli ef fetti della ria bilita-
zione;
c) sono stati condannati con sentenza irrevo cabi le,
salvi gli effetti della riabilitazio ne:
- a pena detentiva per uno dei reati previ sti dal le
norme che disciplinano l'attività banca ria, fi nan-
zia ria, mobi liare, assicurativa e delle norme in
materia di mercati e valori mo biliari, di stru menti
di paga mento;
- alla reclusione per uno dei delitti previ sti nel
ti tolo XI del libro V del Codice civile e nel Re gio
De creto 16 marzo 1942, n° 267;
- alla reclusione per un tempo non inferiore a un
anno per un delitto contro la pubblica am mi ni stra-
zione, con tro la fede pubblica, contro il pa trimo-
nio, contro l'ordine pubblico, con tro l'eco nomia
pubblica ovvero per un delitto;
d) sono stati condannati per reati in materia tri-
buta ria, nonché per qualunque delitto non col poso;
e) sono stati condannati ad una delle pene di cui
alla lettera c) con sentenza che applica la pena su
richie sta delle parti, salvo il ca so della estin-
zione del reato.
I componenti gli organi della Fondazione devo no
portare a conoscenza dell'organo di appar tenenza la
sussistenza di situazioni che pos sano assumere ri-
levanza ai fini dalla perma nenza del predetto re-
quisito di onorabilità.
L'organo competente, sulla base delle informa zioni
for nite dall'interessato, dovrà tempe stivamente, e
comun que non oltre 30 giorni, assumere le decisio ni
più ido nee a salvaguar dia degli interessi e del-
l'immagine del la Fon dazione.
Ciascun organo definisce le modalità e la do cumen-
ta zione sulla base della quale l'organo stesso
provvede alla verifica dei suddetti re quisiti.

Art. 25 - Incompatibilità e ineleggibilità

Non possono ricoprire la carica di Presidente, di
com ponente il Consiglio di Amministrazione e del-
l'Organo di Controllo della Fondazione:
a) coloro che, in qualsiasi momento, per dano i re-
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qui siti previsti dall'art. 24 dello Statuto;
b) il coniuge, i parenti fino al terzo grado e af-
fini sino al secondo grado incluso dei com po nenti
degli or gani della Fondazione;
c) i dipendenti in servizio della Fondazione, non-
ché il coniuge di detti dipendenti e i loro pa renti
fino al terzo grado e affini fino al secondo grado
inclusi;
d) coloro che sono membri del Parlamento na ziona le,
del Parlamento europeo o del Governo, o che rico-
prono la carica di assessore o con sigliere re gio-
nale;
e) coloro che ricoprono una delle seguenti ca ri che:
consigliere di amministrazione e presi dente delle
aziende speciali;
f) il direttore generale, il direttore ammi ni stra-
tivo e il direttore sanitario delle azien de sani ta-
rie e ospe daliere;
g) i segretari e i direttori generali comuna li,
provin ciali e regionali nonché gli ammini stra tori e
dirigenti delle società controllate dai predetti
Enti;
h) coloro che ricoprano cariche negli organi di in-
di rizzo, amministrazione, controllo e di re zione in
altre fondazioni di origine banca ria.

Articolo 26 - Libri

L'ente deve tenere i seguenti libri:
- libro degli associati, tenuto a cura del l'Organo
di amministrazione;
- registro dei volontari, che svolgono la loro at-
tività in modo non occasionale;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del-
l'Or gano di amministrazione, tenuto a cura dello
stesso or gano;
- il libro delle adunanze e delle delibera zioni
del l'Organo di controllo, tenuto a cura dello stes-
so orga no;
- il libro delle adunanze e delle delibera zioni de-
gli eventuali altri organi associati vi, tenuti a
cura del l'organo cui si riferi scono.

Art. 27 - Scioglimento

In caso di scioglimento, cessazione ovvero estin-
zione della Fondazione, il patrimonio re siduo, pre-
vio parere positivo del competente ufficio af fe-
rente al Registro unico nazionale del Terzo Set to-
re, ai sensi dell'art. 45, com ma 1 del D.
Lgs.117/2017 e salva diversa de sti nazione di leg ge,
è devoluto ad altri Enti del Terzo Settore.
Il suddetto parere è reso entro trenta giorni dal la
da ta di ricezione della richiesta che l'Ente inte-
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ressato è tenuto ad inoltrare al predetto uf ficio a
mezzo rac comandata a/r o secondo le dispo sizioni
previste dal D. Lgs.7 marzo 2005 n. 82, decorsi i
quali il parere si intende reso positi vamente.
Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo com-
piuti in assenza o in difformità del pare re so no
nulli.

Art. 28 - Clausola di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Statuto si ap-
pli cano le disposizioni del Codice civi le, del
D.Lgs.n. 117 del 3 luglio 2017 e rela tivi decreti
attuativi, della normativa nazio nale e regionale in
materia.

Art. 29 - Norma Transitoria

In deroga alle presenti disposizioni statuta rie, la
prima nomina del Consiglio di Ammini strazione della
Fondazione è effettuata in se de di atto co stituti-
vo.
F.to Edoar do Ju nior Sy los Labi ni

F.to Filip po Fronto ni

F.to Giu lio Monzia ni

F.to Simonet ta Manzio ne

F.to Nocen te Caroli na

F.to Rober to Saraci no No taio

Impron ta del sigil lo
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Copia su supporto informatico conforme all'originale, formato in origine su
supporto cartaceo, regolarmente sottoscritto e custodito in deposito nella
mia raccolta. 
Si rilascia con apposizione della firma digitale ai sensi dell'art. 68-ter L.
89/1913 e dell'art. 22 comma 1 D.Lgs. 82/2005, ad uso parte.
Anzio, 27 aprile 2022
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